“Nuovo ragazzo in oratorio
Un giorno era entrato all'Oratorio un certo Camillo Cavio, di Tortona.

Era spaesato: gli altri avevano i loro compagni di gioco, lui solo soletto. Ma Domenico Savio lo avvicina e dopo alcune battute gli dice: «Sai, amico, che qui abbiamo imparato la maniera di farci santi stando molto allegri?».

«Ah, si?!-esclama Cavio - voi potete farvi santi stando molto allegri? Allora anch'io voglio farmi santo!». E Domenico Savio riprende: «Sì, amico, per essere santamente allegri noi ci divertiamo più che si può; però procuriamo di osservare queste tre cose: non commettere mai nessun peccato, essere fervorosi nelle cose di pietà e adempiere esattamente i nostri doveri». E come ha questa nota caratteristica dell'allegria, appresa alla scuola di don Bosco, così ha l'altra caratteristica assolutamente moderna dell'organizzatore: è lui che fonda, con pochi compagni, la “Compagnia di Maria Immacolata”; compagnia che ha tre punti fondamentali, di cui il secondo dice così: «I soci della compagnia si impegnano a far del bene in mezzo ai compagni, richiamandoli caritatevolmente e soprattutto esortandoli al bene colle parole e più col loro esempio».

RIFLESSIONE PERSONALE

· Come accoglie Domenico il nuovo compagno?

	

	

	


· Come accogli i tuoi compagni? E quelli che ti stanno antipatici?

	

	

	


· Ti è capitato di accogliere un compagno nuovo? Racconta in gruppo come hai fatto.

	

	


· Cosa propone Domenico al nuovo amico?

	

	

	


· Ti saresti iscritto al suo gruppo?

	

	

	

	


PREGHIERA
Signore, aiutami ad essere per tutti un amico, 

che attende senza stancarsi, 

che accoglie con bontà, che dà con amore, 

che ascolta senza fatica, che ringrazia con gioia. 

Un amico che si è sempre certi di trovare

quando se ne ha bisogno.

Aiutami ad essere una presenza sicura, 

a cui ci si può rivolgere quando lo si desidera; 

ad offrire un'amicizia riposante, 

ad irradiare una pace gioiosa, la tua pace, o Signore. 

Fa' che sia disponibile e accogliente 

soprattutto verso i più deboli e indifesi. 

Così senza compiere opere straordinarie, 

io potrò aiutare gli altri a sentirTi più vicino.

